
Germano  (Noi  Moderati):
“Centrodestra unito ma Grande
Sicilia  chiarisca  il  suo
posizionamento”
Le recenti elezioni amministrative riaprono il dibattito sulla
tenuta del centrodestra in Sicilia e nel Siracusano. E dopo
FdI, anche Noi Moderati si rivolge a Grande Sicilia, con Peppe
Germano – vice coordinatore regionale – che incalza sul tema
della  coerenza  della  sua  collocazione  all’interno  della
coalizione.
Secondo Germano, mentre a livello nazionale la coalizione di
centrodestra mantiene la propria centralità, in Sicilia si
registra una perdita di consenso nei principali centri. Da qui
la necessità, a suo avviso, di una riflessione interna che non
si  trasformi  in  scontro  personale.  “L’on.  Vinciullo
(coordinatore  provinciale  Grande  Sicilia,  ndr)  continua  a
vedere attacchi dove ci sono solo domande”, scrive Germano,
precisando che il nodo non riguarda critiche a Grande Sicilia
in quanto tale, ma la necessità di “fare chiarezza su come si
concili  l’appartenenza  al  centrodestra  con  il  sostegno  ad
amministrazioni politicamente alternative”.
A sostegno della propria tesi, il vice coordinatore cita una
serie di casi concreti nel territorio provinciale. A Siracusa,
il  sostegno  all’attuale  amministrazione  comunale  viene
definito “una contraddizione evidente”. A Solarino, dopo la
sfiducia a un sindaco di centrodestra, il partito avrebbe dato
“il sostegno determinante” al deputato del Partito Democratico
Tiziano Spada. Nel Libero Consorzio, infine, accordi «poco
condivisi»  avrebbero  finito  per  indebolire  la  coalizione.
“Sono fatti politici, non opinioni”, sottolinea Germano.
Noi Moderati non cerca uno scontro, sottolinea però l’esigenza
di un chiarimento. “Nessuno chiede abiure, ma coerenza”, si
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legge nel testo. Germano riconosce il peso significativo di
Grande Sicilia nel panorama politico siciliano e siracusano, e
proprio per questo ritiene che il partito debba “chiarire
definitivamente  la  propria  collocazione  politica  nei
territori”. Solo a quella condizione, sostiene, sarà possibile
“ricostruire un tavolo permanente del centrodestra, capace di
affrontare le sfide future con unità e una visione comune”.
La nota si chiude con un appello alla concretezza, in vista di
future strategie e candidature. “Il tempo delle ambiguità è
finito. Gli elettori meritano chiarezza e il centrodestra ha
bisogno  di  regole  condivise  e  comportamenti  coerenti.  Su
questi temi non possono esserci ulteriori rinvii: è necessario
un chiarimento definitivo”.

Parco  degli  Iblei,
Confindustria  Sicilia:
“Subito  confronto  con  i
territori, perimetrazione sia
coerente”
Dopo la sentenza del Tar Sicilia che obbliga la Regione a
completare  l’iter  istitutivo  del  Parco  degli  Iblei,
Confindustria Sicilia pone condizioni preliminari e chiede un
confronto partecipato su perimetrazione, autonomia gestionale
e  tutela  delle  attività  produttive.  L’associazione  degli
industriali  siciliani  chiede  alla  Regione  di  aprire  con
urgenza  un  confronto  con  i  territori  e  le  rappresentanze
economiche,  prima  che  venga  completato  il  procedimento  di
istituzione dell’area protetta.
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Confindustria  Sicilia  individua  alcune  condizioni  ritenute
indispensabili  prima  di  procedere.  Tra  queste  figurano  la
redazione  di  un  Piano  Strategico,  la  garanzia  di  piena
autonomia  finanziaria  e  gestionale  del  futuro  ente  e  una
perimetrazione geografica coerente con gli assetti attuali del
territorio.  Secondo  quanto  si  legge  nella  nota  diffusa
dall’organizzazione, occorre garantire anche “la piena tutela
delle  attività  produttive  esistenti,  delle  infrastrutture
strategiche,  degli  investimenti  programmati  e  dei  progetti
legati alla transizione energetica, affinché il Parco possa
rappresentare un’opportunità di sviluppo e non un fattore di
rallentamento della competitività dei territori interessati”.
Confindustria Sicilia chiarisce che la richiesta di aprire un
tavolo di confronto mantiene la propria validità a prescindere
dall’esito di un eventuale ricorso al Consiglio di Giustizia
Amministrativa avverso la sentenza del Tar. La posizione di
fondo  dell’associazione  è  che  “il  Parco  può  essere
un’occasione  di  sviluppo,  ma  affinché  ciò  si  verifichi  è
necessaria la reale ed effettiva condivisione con i territori
alla luce di tutte le osservazioni sollevate già dagli attori
del mondo economico, sociale e istituzionale”.
Il tavolo auspicato dalla federazione dovrebbe consentire di
definire  in  modo  partecipato  le  regole  di  funzionamento
dell’ente,  il  perimetro  dell’area  protetta  e  le  strategie
capaci di coniugare tutela ambientale, attività produttive e
crescita  delle  comunità  locali.  “La  definizione  del  Piano
Strategico — conclude Confindustria Sicilia — dovrà essere
accompagnata  dall’individuazione  delle  risorse  economiche
necessarie  e  delle  concrete  ricadute  occupazionali  e  di
sviluppo per i territori coinvolti”.
La posizione degli industriali siciliani si inserisce in un
dibattito che coinvolge amministrazioni locali, associazioni
di categoria e comunità del comprensorio ibleo, chiamate ora a
confrontarsi con le tempistiche imposte dalla pronuncia del
Tar.



Acqua,  19  interventi  da  47
milioni per ammodernare rete
idrica.  C’è  anche  Ati
Siracusa (Noto e Sortino)
Approvati 19 interventi, dal valore di oltre 47 milioni di
euro,  per  potenziare  e  ammodernare  il  sistema  idrico
siciliano. L’assessorato regionale dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità, attraverso il dipartimento dell’Acqua e
dei  rifiuti,  ha  pubblicato  la  graduatoria  definitiva  dei
progetti presentati dalle Assemblee territoriali idriche (Ati)
e da Siciliacque e ammessi al finanziamento.
Le risorse, a valere sul Pr Fesr Sicilia 2021-2027, azione
2.5.1 “Interventi per il miglioramento del Servizio idrico
integrato in tutti i segmenti della filiera”, sono destinate
al  potenziamento  e  alla  messa  in  sicurezza  della  rete  di
distribuzione dell’acqua potabile (codice 62) per un totale di
40  milioni  e  a  interventi  di  efficientamento  delle
infrastrutture e di riduzione delle perdite idriche (codice
63) per poco più di 7 milioni di euro.
«La  Regione  –  dice  l’assessore  Francesco  Colianni  –  sta
investendo  molto  sull’ammodernamento  delle  infrastrutture
idriche. Il nostro obiettivo è tutelare una risorsa preziosa
come l’acqua rendendo le reti di distribuzione sempre più
efficienti e riducendo le perdite per garantire ai cittadini
un servizio di migliore qualità».
Su  un  totale  di  143  richieste  presentate,  19  sono  state
dichiarate ammissibili e finanziabili: quattro sono progetti
dell’Ati  Messina  (nei  Comuni  di  Capri  Leone,  Patti,
Torregrotta, Castell’Umberto); tre a testa delle Ati Palermo
(a Petralia Sottana, Bagheria, Prizzi), Ati Agrigento (due a
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Campobello di Licata e uno a Sciacca) e Ati Enna (a Nissoria,
Barrafranca  e  Centuripe);  due  rispettivamente  dell’Ati
Siracusa (a Noto e a Sortino) e di Siciliacque (a Sambuca nel
Palermitano  e  a  Villaseta  nell’Agrigentino);  uno  dell’Ati
Catania (ad Adrano) e uno dell’Ati Trapani (a Poggioreale).
I  decreti  di  finanziamento  saranno  emessi  dalla  prossima
settimana,  in  quanto  si  tratta  di  una  procedura  di
negoziazione con le Ati che sono i soggetti beneficiari del
provvedimento.  La  commissione  di  valutazione,  infine,  ha
dichiarato finanziabili altri 41 interventi, dei quali 22 già
cantierabili ma per i quali al momento non sono disponibili le
risorse.  Colianni  afferma  che  «l’assessorato  proverà  a
reperirle».

Un  parcheggio  davanti
all’ospedale  Rizza,  progetto
ok  in  commissione:  100mila
euro per realizzarlo
La prima commissione consiliare del Comune di Siracusa ha
approvato  la  proposta  relativa  alla  realizzazione  di  un
parcheggio  in  viale  Epipoli  72,  nell’area  antistante
l’ingresso  dell’ospedale  Rizza.  La  commissione  ha
contestualmente adottato una variante semplificata al Piano
Regolatore Generale vigente, ai sensi dell’articolo 19 del DPR
327/2001, necessaria perché l’attuale destinazione urbanistica
dell’area  risulta  classificata  come  S2  anziché  come  S4,
categoria prescritta per la realizzazione di parcheggi.
La proposta era corredata dei pareri favorevoli degli enti
competenti  ovvero  la  Soprintendenza  ai  beni  culturali,
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l’Autorità di bacino idrografico della Sicilia e l’Ufficio
regionale del Genio Civile. È stata presentata in commissione
dall’assessore alla Mobilità e trasporti Enzo Pantano e dal
dirigente di settore, l’architetto Brex. Il testo è stato
approvato a maggioranza, con il voto favorevole di tutti i
componenti presenti e la sola astensione dei consiglieri di
Forza Italia Burti e Marino, i quali hanno lamentato l’assenza
di alcuni allegati citati nelle premesse della proposta, pur
non facenti parte integrante della stessa.
A  commentare  l’esito  della  votazione  è  Andrea  Buccheri,
capogruppo  della  lista  Francesco  Italia  sindaco.  “Esprimo
grande soddisfazione, nonostante un lungo e articolato iter,
per l’approdo in commissione e l’approvazione della proposta.
Ringrazio  la  commissione,  che  già  si  era  precedentemente
occupata  dell’argomento  unitamente  alla  quarta  commissione,
per aver rapidamente esitato la proposta affinché la stessa
possa rapidamente giungere in Consiglio Comunale per la sua
approvazione”.
Buccheri ha ricordato le origini dell’iniziativa, che risale
alla  sua  esperienza  come  presidente  del  Consiglio  di
Circoscrizione Tiche nel biennio 2012-2013. “Quando ricoprivo
l’incarico di presidente del consiglio di Circoscrizione Tiche
proposi,  senza  successo,  un  intervento  di  rigenerazione  e
sistemazione dell’area. Riqualificazione che sempre più spesso
ha lasciato indietro le zone più periferiche come il quartiere
Tiche e il quartiere Epipoli, e che adesso, finalmente, potrà
diventare  realtà”.  L’area  è  già  utilizzata  di  fatto  come
parcheggio da diversi anni, ma versa attualmente in condizioni
precarie,  risultando  secondo  il  capogruppo  “scarsamente  e
difficilmente praticabile, specie nella stagione invernale”.
L’intervento sarà finanziato con 100.000 euro stanziati dalla
Regione Sicilia tramite il decreto di finanziamento DDG 5054
del 16 dicembre 2025, derivanti da un emendamento alla legge
finanziaria regionale 2025 presentato dall’onorevole Tiziano
Spada. Dopo l’eventuale approvazione in Consiglio Comunale, la
variante urbanistica dovrà essere ratificata dall’assessorato
regionale competente.



“Ora  d’aria”,  in
Arcivescovado  la  mostra
fotografica  dedicata  alla
vita in carcere
Venerdì 19 alle ore 10:30, nella cappella Sveva del Palazzo
Arcivescovile  di  Siracusa,  sarà  inaugurata  la  mostra
fotografica “Ora d’aria” di Bianca Burgo, dedicata al tema del
carcere. Un percorso visivo che racconta con profondità e
rispetto  la  vita  detentiva,  le  fragilità,  le  attese  e  le
possibilità di rinascita che abitano questi luoghi. La mostra
è frutto della collaborazione tra la Biblioteca Arcivescovile
Alagoniana, l’Ufficio Diocesano di Pastorale Penitenziaria, la
società Kairós e la cooperativa sociale L’Arcolaio.
“Ora d’aria” nasce con l’intento di offrire alla comunità
civile e istituzionale uno sguardo nuovo e più umano sulla
realtà  penitenziaria,  favorendo  riflessione,  dialogo  e
responsabilità  condivisa.  All’inaugurazione  parteciperà
l’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco Lomanto. Saranno
presenti  don  Helenio  Schettini,  direttore  della  Biblioteca
Alagoniana,  e  don  Andrea  Zappulla,  direttore  dell’Ufficio
Diocesano di Pastorale Penitenziaria.
Realizzato  all’interno  della  casa  circondariale  di  Piazza
Armerina, il progetto racconta il carcere da una prospettiva
insolita  e  profondamente  umana.  Attraverso  fotografie  e
lettere scritte dai detenuti, l’autrice esplora temi come la
relazione,  la  memoria,  la  fragilità  e  la  possibilità  di
trasformazione, restituendo volti, storie ed emozioni spesso
invisibili.  Con  uno  sguardo  delicato  e  rispettoso,  Bianca
Burgo invita il pubblico ad andare oltre i luoghi comuni e a
incontrare le persone che abitano la realtà carceraria, in un
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percorso di ascolto e riflessione.

Siracusa,  parla  Demetrio
Sartiano: “Pronti a scrivere
una  nuova  pagina  per  il
calcio azzurro”
Demetrio Sartiano è l’uomo nuovo per il calcio a Siracusa. Da
diversi giorni si trova nella città di Archimede e, dopo una
serie di incontri istituzionali, sta definendo i contenuti
dell’annuncio con cui si segnerà l’avvio di una nuova pagina
per  la  società  azzurra.  Raggiunto  telefonicamente  dalla
redazione  di  SiracusaOggi.it,  conferma  l’imminenza  della
comunicazione attesa dai tifosi. “Voglio però chiarire subito
che non sono solo. Siamo un gruppo di professionisti, io mi
sono occupato di mediare tra la società del presidente Ricci
ed  i  nuovi  investitori.  Sono  tutti  italiani,  senza
coinvolgimento del Sur City Group di Dubai. Almeno non per il
momento,  In  futuro,  chissà.  Potrebbe  diventare  possibile
qualche collaborazione”, dice Sartiano a SiracusaOggi.it.
Trovare l’intesa con il presidente Alessandro Ricci “non è
stato  difficile”,  spiega.  “Una  volta  compresa  la  nostra
professionalità, si è capito come fosse necessario un cambio
di modalità”. Ed eccoci, quindi, alla svolta per il Siracusa
in Serie D. “Non prenderemmo in considerazione una categoria
diversa”, vale a dire inferiore.
I  nuovi  investitori,  secondo  quanto  appreso  da
SiracusaOggi.it,  assumerebbero  la  maggioranza  del  Siracusa
calcio. “Un punto di partenza da cui iniziare a costruire”,
spiega al riguardo Demetrio Sartiano che potrebbe rivestire
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uno dei ruoli apicali nel nuovo organigramma societario. “Se
mi venisse richiesto, potrei svolgere un ruolo dirigenziale”,
confida. “Serve una struttura definita e operativa, faremo
diversi cambiamenti”, aggiunge con riguardo all’organigramma.
Intanto prende confidenza con la città. “Siracusa è stupenda.
Ho  capito  quanto  il  calcio  qui  sia  sentito.  C’è  forte
attaccamento  e  un  indotto  importante”.
Per  tutti  gli  altri  dettagli,  non  resta  che  attendere
l’annuncio  ufficiale  con  tanto  di  conferenza  stampa  alla
stadio  De  Simone.  Si  contano  le  ore,  questa  pare  proprio
essere la settimana della svolta.

foto dal web (https://www.sporticily.it/)

Odori  molesti,  il  Prefetto
convoca  i  sindaci.  Nuovo
summit  per  individuare  le
cause
Nuovo vertice convocato in Prefettura a Siracusa per venire a
capo  dei  miasmi  che,  da  giorni,  vengono  lamentati  dai
cittadini  del  quadrilatero  industriale.  Giovedì  pomeriggio
torneranno a sedere allo stesso tavolo i sindaci di Siracusa,
Augusta, Melilli e Priolo, il presidente del Libero Consorzio,
il comandante dei Vigili del Fuoco, rappresentanti di Arpa e
Protezione  Civile  e  di  Confindustria.  Insieme  al  Prefetto
Chiara Armenia torneranno ad esaminare la situazione che vede,
da una parte, le crescenti lamentele dell’opinione pubblica e,
dall’altra, i pochi strumenti esistenti oggi per capire con
esattezza da dove abbiano origine i fenomeni odorigeni.
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Sullo stesso tema, convocato un consiglio comunale aperto a
Melilli,  cittadina  dove  la  prossima  settimana  si  svolgerà
anche  una  seduta  della  commissione  Ambiente  dell’Ars.  Lo
conferma il presidente (e sindaco di Melilli), Giuseppe Carta.
“Questa volta non faremo sconti a nessuno, tutti quelli che
operano in questa area dovranno allinearsi a quelle che sono
le leggi. Studieremo in maniera chiara cosa è accaduto negli
ultimi dieci anni, tra autorizzazioni e prescrizioni Aia”,
dice a proposito proprio Carta.
Il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare, non nasconde che si
tratti di “un tema complesso, perché è difficile capire da
dove partano queste molestie olfattive. La legge 155 impone
dei limiti molto alti per le emissioni e il più delle volte
non vengono sforati. È chiaro che, da questo punto di vista,
la politica deve occuparsi dell’aspetto normativo ma stiamo
lavorando intanto per risolvere il livello territoriale. E’
importante  tutelare  la  salute  di  tutti  i  cittadini  e  le
molestie  olfattive,  devo  dire  la  verità,  in  quest’ultimo
periodo, soprattutto in alcune zone, sono parecchio presenti”.

Guai senza fine per i lavori
in  via  Trapani,  ancora  un
guasto:  erogazione  idrica
ridotta in Borgata
Non c’è pace per i lavori idrici in corso in via Trapani. La
posa  di  una  nuova  linea,  in  sostituzione  di  quella  ormai
obsoleta e che richiedeva costanti interventi di manutenzione,
si è rivelato un percorso ad ostacoli. E così il cantiere,
avviato  a  fine  febbraio,  non  conosce  ancora  la  data  di
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chiusura. Prima i ritrovamenti archeologici, poi la variante,
quindi i problemi con alcuni intercetti di altri sottoservizi
e oggi un nuovo guasto.
Secondo  quanto  appreso  dalla  redazione  di  SiracusaOggi.it,
durante la posa di un tubo della nuova linea si è originata
una perdita importante dalla conduttura esistente. E’ stato
necessario chiudere l’erogazione idrica nella zona per dare
avvio alle operazioni di riparazione, rallentate dalla pioggia
del pomeriggio. Rubinetti a secco in via Trapani e in gran
parte  della  Borgata  di  Siracusa.  Solo  chi  è  dotato  di
autoclave o serbatoi può contare nel pomeriggio sull’acqua in
casa. Il ritorno alla normalità è previsto solo per la tarda
serata.
I lavori per la nuova linea idrica in via Trapani sono stati
affidati dal Comune di Siracusa alla Tixe srl, per circa 260
mila euro. Le opere prevedono il rifacimento di poco più di
230 metri di rete, con tubature in ghisa e un nuovo allaccio
su via Mosco. Da realizzare anche i singoli nuovi allacci.

foto da utente Facebook

Fratelli  d’Italia  ‘punta’
Grande  Sicilia:  “Basta
ambiguità,  serve  un  momento
di chiarezza”
Tra  Grande  Sicilia  e  Fratelli  d’Italia,  a  Siracusa,  è  un
momento carico di tensioni. Le parole del capogruppo di Fdi,
Paolo  Cavallaro,  con  una  critica  aperta  agli  autonomisti,
danno il via ad un pomeriggio di repliche, distinguo e prese
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di posizione. E al commissario provinciale di Grande Sicilia,
Enzo  Vinciullo  (“l’attacco  sferrato  contro  la  presa  di
posizione a Siracusa da parte del deputato regionale Carta
appare  del  tutto  incomprensibile”),  risponde  poco  dopo  il
commissario  di  Fdi,  Salvo  Coletta.  “Fratelli  d’Italia  ha
sempre lavorato per l’unità del centrodestra e continuerà a
farlo  con  convinzione  ancora  maggiore  nei  prossimi  mesi.
L’unità della coalizione rappresenta un valore politico che
abbiamo  sempre  perseguito  con  coerenza  e  senso  di
responsabilità”, è la premessa del referente provinciale dei
meloniani. “Non abbiamo alcuna difficoltà a riconoscere il
contributo che tutte le forze della coalizione hanno fornito
nelle recenti competizioni elettorali, così come non abbiamo
mai messo in discussione la lealtà dimostrata nei diversi
appuntamenti amministrativi. Se si vuole affrontare il tema
dei rapporti all’interno del centrodestra, è bene ricordare
che la collaborazione è sempre stata reciproca. Grande Sicilia
ha sostenuto candidati espressi da Fratelli d’Italia in realtà
come  Floridia,  così  come  Fratelli  d’Italia  ha  sostenuto
candidati espressi da Grande Sicilia in realtà come Lentini.
Per questo motivo riteniamo fuori luogo ogni tentativo di
rappresentare il rapporto tra le forze della coalizione come
una  concessione  unilaterale  di  una  parte  nei  confronti
dell’altra”, è l’appunto di Coletta insieme al coordinatore
cittadino Paolo Romano.
“Proprio  perché  crediamo  nell’unità  del  centrodestra,
riteniamo che il confronto politico debba svolgersi sul merito
delle  questioni  e  delle  responsabilità  amministrative,
evitando di spostare il dibattito su temi che nulla hanno a
che  vedere  con  le  criticità  oggi  presenti  a  Siracusa.  Le
osservazioni  formulate  da  Fratelli  d’Italia  riguardavano
infatti un dato politico preciso: le criticità che interessano
Siracusa sul piano del decoro urbano, della pulizia della
città,  della  manutenzione,  dei  servizi  essenziali  e,
soprattutto, la necessità di comprendere come tali criticità
possano essere oggi denunciate da una forza politica che da
circa tre anni sostiene l’amministrazione comunale. Nessuno –



si  legge  nella  nota  di  Fdi  Siracusa  –  può  contestare  la
necessità di intervenire con maggiore efficacia sul decoro
urbano,  sulla  pulizia  della  città,  sulla  manutenzione
stradale, sull’edilizia scolastica e, più in generale, sulla
qualità dei servizi offerti ai cittadini e ai visitatori. Si
tratta, anzi, di temi che Fratelli d’Italia solleva da anni
attraverso  interrogazioni,  mozioni,  ordini  del  giorno,
attività consiliare e iniziative politiche pubbliche. Resta
tuttavia un dato politico difficilmente contestabile: chi oggi
evidenzia  le  criticità  fa  parte  della  maggioranza  che
amministra  Siracusa  da  circa  tre  anni,  mentre  Fratelli
d’Italia ha svolto in questo periodo un ruolo di opposizione
responsabile,  costruttiva  ma  ferma  nel  denunciare  ritardi,
inefficienze e criticità”. Ecco il nodo, secondo Coletta. “Su
questi  temi  –  aggiungono  Coletta  e  Romano  –  non  servono
polemiche. Servono risultati. Proprio perché è stata Grande
Sicilia a richiamare il tema dell’unità del centrodestra e del
futuro della coalizione, riteniamo che sia giunto il momento
della chiarezza politica. La domanda che oggi molti cittadini
si pongono è semplice: Grande Sicilia intende continuare a
sostenere  l’attuale  amministrazione  comunale  oppure  ritiene
che  sia  arrivato  il  momento  di  avviare  un  percorso  di
ricomposizione del centrodestra anche nella città capoluogo?
Le  due  prospettive  appaiono  difficilmente  conciliabili  nel
lungo periodo”.

Parco  degli  Iblei,
l’equilibrio di Giansiracusa:

https://www.siracusaoggi.it/parco-degli-iblei-lequilibrio-di-giansiracusa-si-allistituzione-ma-anche-si-alla-riperimetrazione/
https://www.siracusaoggi.it/parco-degli-iblei-lequilibrio-di-giansiracusa-si-allistituzione-ma-anche-si-alla-riperimetrazione/


“Si all’istituzione, ma anche
si alla riperimetrazione”
Si  riaccendono  le  discussioni  attorno  all’istituzione  del
Parco nazionale degli Iblei. La recente del Tar di Catania ha
invitato ad accelerare. Ma alcune questioni appaiono ancora
irrisolte.  Ad  esempio,  quella  di  una  possibile
riperimetrazione in provincia di Siracusa dove ricade circa il
65% del nascituro parco. “Stiamo studiando la sentenza. In
questa fase serve ponderatezza. Da parte nostra non c’è un no
assoluto  all’istituzione  del  Parco  degli  Iblei,  ma  un
razionale sì condizionato alla perimetrazione. Non si tratta
di una battaglia ideologica”, spiega il presidente del Libero
Consorzio di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa.
L’ente assume una posizione moderata, tra le pressioni di
ambientalisti da una parte e associazioni di categoria (e
cacciatori)  dall’altra.  Il  punto,  per  Giansiracusa,  rimane
l’enorme  estensione  dell’area  protetta.  “La  gestione  sia
pratica che amministrativa dell’immenso Parco degli Iblei –
dice al riguardo – mi fa venire qualche dubbio visto su quanto
possa  essere  difficile  tradurre  le  idee  in  azioni
amministrative concrete. Pertanto, reputo sia saggio restare
cauti e comprendere e analizzare le resistenze da parte di
enti amministrativi e della Regione che per quasi un ventennio
hanno frenato l’istituzione del Parco”.
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